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E’ un grande piacere ritrovarsi in presenza a Vicenza per confrontarci su iniziative nate nel 
periodo della pandemia.  
In particolare, l’intuizione di Ora Viene il Bello ci ha permesso di avere una visione di ripresa 
positiva e con nuovi contenuti etici per un turismo che possa trovare nuovi elementi 
rigenerativi, in particolare in questa fase di ripartenza. 
 
Confcooperative Cultura Turismo Sport rappresenta oltre mille cooperative che in Italia si 
occupano di gestione e valorizzazione di Beni Culturali, di Turismo, Editoria, Spettacolo, 
Teatro, Formazione, Sport, Comunicazione. Settori fortemente colpiti dalla pandemia e che 
stanno vivendo una fase di significativa trasformazione. 
 
Nel corso di questi mesi ci siamo a lungo interrogati su come potevamo cercare di sostenere 
le persone che sono al centro delle nostre cooperative. Come potevamo provare a rilanciare 
l’azione delle imprese cooperative? Come potevamo provare ad offrire loro un valore aggiunto 
in termini di nuove strategie di sviluppo? 
Abbiamo così immaginato alcuni percorsi di valorizzazione delle tante competenze che sono 
presenti nelle nostre imprese 
Abbiamo avviato alcune progettualità in questa direzione. 
 
Pensiamo al Bando ViviamoCultura che, sfruttando una opportunità messa a disposizione da 
una modifica del codice degli Appalti (art.151 Codice degli Appalti) sta sostenendo la nascita 
di Partenariati speciali Pubblico/Privato per la valorizzazione di Beni Culturali. E’ un percorso 
virtuoso che guarda a progetti di valorizzazione ampi e che possano uscire dalla logica di 
affidamenti legati al massimo ribasso e che sappiano entrare, invece, nella prospettiva di 
affidamenti generativi per le comunità e i territori. 
Stanno crescendo le buone pratiche e cercheremo di diffondere sempre di più questo 
modello.  
 
Analogo percorso abbiamo avviato, in sinergia con l’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali e gli 
Edifici di Culto, con la call Co-Operarte. L’obiettivo è quello di facilitare la riflessione da parte 



 

 

di cooperative, Diocesi ed Enti Religiosi sul ruolo fondamentale che hanno i Beni Culturali 
Ecclesiastici nella creazione di ben-essere nelle comunità. Abbiamo definito momenti 
formativi che potessero stimolare pensieri e idee progettuali per rendere i beni culturali 
ecclesiastici generativi di sostenibilità per le comunità. Adesso accompagneremo alcuni 
progetti fino a diventare realtà operative sui territori, creando anche in questo contesto buone 
pratiche da poter portare come buoni esempi per far crescere l’attenzione su queste 
tematiche. 
 
Un cenno poi al progetto La Cooperazione in Cammino che ci ha visti tra gli attori anche di 
“Ora Viene Il Bello”.  
Con questo progetto, nato dalla profonda collaborazione con FedagriPesca di 
Confcooperative, abbiamo voluto provare a sostenere con concretezza e pensiero pensante 
la realtà dei Cammini nel nostro Paese. Ci siamo attivati per far si che le cooperative potessero 
cogliere al meglio l’opportunità di essere lungo un cammino e le abbiamo accompagnate con 
momenti formativi a diventare fulcro di opportunità per rendere sempre più fruibili da tutti i 
Cammini. 
Abbiamo accompagnato alcune aree a strutturare pacchetti di offerta turistica e crediamo 
possa essere un percorso virtuoso di crescita per i territori. 
 
Proprio all’interno di questo progetto, nel giugno del 2021, abbiamo aderito alla proposta 
dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport della CEI. 
Crediamo che questa intuizione possa offrire, soprattutto in questa fase storica, una visione 
prospettica importante su nuovi Turismi e nuovi Modelli di Accoglienza che sentiamo di voler 
portare avanti anche nel mondo della cooperazione che opera in questi settori 
Crediamo che i contenuti proposti dall’Ufficio Nazionale della CEI possa rappresentare una 
importante riflessione formativa da mettere a disposizione dei cooperatori che possono 
essere i primi interpreti di questi nuovi modelli. Auspichiamo dunque che, oltre le iniziative 
concrete sui territori, “Ora Viene il Bello” possa diventare un momento formativo di 
riferimento per gli operatori cooperativi del settore turistico e sportivo. 
 
Abbiamo la responsabilità, in questa fase storica, di condividere visioni e nuovi modelli che 
diano concretezza alla volontà di essere portatori di Ben - Essere per le comunità. Condividere 
visioni e avere modelli comuni ci può aiutare a moltiplicare gli sforzi fatti singolarmente. 
 
 


